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Organismo di Valutazione



OGGETTO: VERBALE DELL’ O.d.V. PER L’ESERCIZIO 2013.
Nell’anno 2014, giorno 7 mese di febbraio in conferenza per via telematica dalla sede municipale, si è formalizzato l’Organismo di Valutazione composto dai Sigg.ri:

· Dott. Della Giacoma Ugo – Segretario Comunale- Presidente;
· Dott. Flavio Elia  – Dirigente Servizio personale del Comune di Treviso - componente esterno;
· Dott.ssa Callegari Teresa – Responsabile Risorse umane Comune di Preganziol (componente esterno);
L’ORGANISMO DI VALUTAZIONE

Visto che il Comune di Pederobba aderisce al sistema di valutazione istituito dal Centro Studi Amministrativi della Marca Trevigiana come integrato dagli atti programmatori e dal rendiconto della gestione 2012 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.15 del        29.04.2013;
Visto la delibera n.58 del 08.07.2013 con  la quale è stato approvato il P.E.G.;
Vista la scheda obiettivo aziendale e le schede obiettivo individuali integrative del PEG;
Visto il decreto del Sindaco n.1/2006 come integrato dai decreti n. 2/2007, n. 3/2010, n. 6/2010, e n.1/2011 e n.2/2011 con i quali sono nominati i responsabili di aree-servizi delle figure con specifiche competenza professionale ;

Considerato che gli obiettivi da raggiungere,  stabiliti dagli atti della programmazione dell’Ente sono:

1. raggiungimento degli obiettivi attraverso i budget di spesa attribuiti

2. conseguimento economie reali superiori al tasso di svalutazione programmato, sul complesso del budget di spesa assegnato per le spese di parte corrente;

3. conseguimento di un incremento qualitativo della produzione raggiunta, in grado di accrescere il livello di soddisfazione dell’utenza
4. avvio all’interno dell’Ente di una pratica e diffusa azione volta a migliorare la qualità delle prestazioni attraverso la ricerca e l’affinamento di soluzioni innovative di risparmio/recupero/contenimento  dei costi anche creando/introducendo soluzioni nuove.

Viste le schede di valutazioni dei responsabili dei servizi - Forlin dott. Graziano, Baron rag. Ornella, Scarpis Luigi, Marin ten. Alfiero e D’Andrea geom. Afra;

Visto che nel mese di settembre, a seguito dell’approvazione degli equilibri di bilancio, giusta delibera di Consiglio Comunale n.  48  del  30.09.2013  è stata esperita la valutazione intermedia. 
Vista la delibera n. 64 del 02.09.2013 avente ad oggetto: “Determinazione delle risorse destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività-anno 2013”
Vista la delibera n. 80 del 16.12.2013 avente ad oggetto: “Contratto collettivo decentrato integrativo per il triennio 2013 -2015 – Approvazione”.
Sentita la relazione del Presidente del Nucleo di Valutazione che evidenzia:
( l’approccio metodologico del sistema di valutazione utilizzato dall’Ente, in comparazione col metodo utilizzato dai Comuni in convenzione di segreteria, conferma autonomie e responsabilità dei soggetti titolati alla valutazione;

( la consapevolezza del ruolo dialettico-costruttivo opportunamente coordinato dal Direttore Generale;

( la dimostrazione concreta che gli input delle Amministrazioni consentono, pur con dinamiche e strategie di scelta diverse, il raggiungimento dei risultati validando lo standard metodologico-organizzativo;

( la notevole tensione dovuta a fatti ed avvenimenti reali incombenti e sopravvenienti all’impianto organizzativo programmato;

( la flessibilità delle performances che sono oggetto della legge delega n. 15 del 04.03.2009 e D.Lgs. n.150/2009 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni;

( la predominanza dell’attività politica nel senso più nobile del termine della quale il coordinatore dell’apparato burocratico ha tenuto conto in modo dialettico per formulare concrete proposte all’Amministrazione di gestione e risoluzione delle problematiche ri-organizzative che hanno consentito l’efficienza del sistema.

( il raggiungimento degli obbiettivi attesi da parte dello staff e del personale tutto nonostante la frustrante e complessa dinamica delle norme che impongono percorsi talvolta distanti dalle necessità del Paese reale e contradditori rispetto allo sviluppo frenato dalle incombenti necessità del rispetto del Patto di Stabilità che così come formulato costringe il Comune in un vestito stretto e improprio rispetto alle aspettative della Comunità che governa.
( la lesione dell’autonomia nel senso più nobile del termine che preclude e soffoca le stesse performances richieste dalle leggi.

( la riduzione drastica delle risorse umane in regime di blocco di turn-over imposto dal susseguirsi della normativa in materia finanziaria.

( il mantenimento e il miglioramento  dello standard dei  servizi in particolare nel settore sociale ;
( la conferma delle attività di sensibilizzazione sociale con partecipazione dell’e associazioni locali;

( la crisi degli investimenti e quindi la mancata esecuzione delle opere programmate dovute al rispetto del Patto di Stabilità;
( il continuo confronto dialettico tra il Segretario-Direttore ed i Responsabili dei Servizi nel merito delle valutazioni e della loro valenza funzionale;

( L’attività dell’Ufficio Legale che ha consentito all’Ente il recupero di risorse significative nonché la soluzione di problematiche complesse senza ricorrere a consulenze esterne

( la contestualizzazione del “vissuto” nel sistema delle valutazioni che rilevano casi particolari quali la valutazione di un solo soggetto, il riscontro dell’utenza (customer satisfation – stakeholders) relativa all’attività dei servizi sociali, la struttura operativa tecnico manutentiva.
( la proliferazione di norme quale moltiplicatore della “mania del controllo” che pregiudica nei soggetti attori dell’Amministrazione il momento creativo-operativo più importante quale il “piccolo disordine” che mantiene e lo fa evolvere il quale nei processi scientifici si chiama entropia dei sistemi viventi; controllo ripetitivo esasperato che genera paradossalmente la sensazione della perdita del controllo stesso.
Prende atto delle tabelle allegate al conto consuntivo 2013 in fase di elaborazione e al  bilancio di previsione 2014 in fase di elaborazione relative alla spesa corrente con particolare riguardo alla spesa del personale per la quale nell’esercizio 2013 si riscontra una riduzione nonché una ulteriore riduzione programmata per l’esercizio 2014 compatibilmente con le necessità e garanzia di mantenimento dello standard dei servizi.
Dato atto che l’Ente ha rispettato il Patto di Stabilità per l’esercizio 2013.

Cio’ premesso, l’O.d.V., ritenendo che la valutazione, così come risulta sintetizzata negli allegati quadri sinottici già inviati ai componenti dell’organo per via telematica, sia coerente con quanto espresso dall’ordinamento dell’Ente “Comune di Pederobba”, e dal contesto dell’organizzazione di fatto attuabile.

Dà atto della necessità di affinare ulteriormente la misurabilità del raggiungimento degli obiettivi, work in progress.
Conferma la tenuta sostanziale del sistema di valutazione così come integrato dai documenti contabili e di gestione dell’Ente tenuto conto della difficile e complessa situazione economica generale e in particolare degli Enti Locali che si trovano costretti ad effettuare scelte non sempre opportune rispetto alla necessità di erogazione dei servizi chiesti dal Paese reale in un momento critico e di impossibile programmazione.
Dà atto del rispetto dei valori medi di riferimento del sistema integrato del Centro Studi Marca Trevigiana, fatte salve talune eccezioni di settore “contestualizzate”come integrate e ridefinite dal contratto decentrato che confermano la regola. 

Prende atto che le valutazioni relative al personale di categoria “D” sono effettuate e proposte dal Segretario Direttore all’Organismo di valutazione.
Vista la deliberazione n.5  del 07.01.2013  con la quale è stato approvato il regolamento per i controlli interni.
Visto il verbale semestrale di avvenuta verifica dei controlli interni in data 04.10.2013;
Preso atto che è con deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 27.01.2014 è stato adottato  stato adottato il Piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.)  e il  programma triennale per la trasparenza e l'integrità (PT.T.I.)  per il triennio 2014 – 2016 ed è stato pubblicato sul sito istituzionale del Comune;
Dato atto che è stato  approvato e pubblicato il codice del comportamento dei dipendenti con deliberazione di Giunta Comunale n 85 del 16.12.2013.
Dato atto che il valore medio aziendale risulta pari a 26,73 e che la media delle valutazioni rese dai valutatori oscilla tra il 26,51 e il 27,41 come si evince dalle allegate tabelle sinottiche.
Che per l’anno 2014 dovrà essere integrato e coordinato il Piano degli Obiettivi con il Piano Anticorruzione-Trasparenza in quanto gli stessi di fatto impongono all’Amministrazione le griglie obiettivi-risultati.
Che risulta in corso di compilazione la relazione di fine mandato quinquennio 2009-2014 prevista dall’articolo 4 del D.Lgs 149/2011 in conformità al D.I. del 23.04.2013.
Che è in corso di pubblicazione la relazione delle attività svolte nel quinquennio 2009-2014 da parte dell’organo politico sul periodico “Pederobba informa” e su altre rassegne.
Allegati: sono considerati allegati al presente documento - il P.E.G. 2013 integrato dalla schede degli obiettivi; -la delibera di Giunta Comunale n. delibera n. 64 del 02.09.2013 relativa alla costituzione del fondo; -la delibera degli equilibri di bilancio- delibera n.  48  del  30.09.2013.
Letto, confermato e sottoscritto.

Dalla Residenza Municipale, 07.02.2014
I membri dell’O.d.V.
 F.to Dott.Ugo Della Giacoma 
     F.to Dott. Flavio Elia  
    F.to Dott.ssa Teresa Callegari 
Comune di Pederobba (Treviso)
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